
 

LA VOCE DEL SANTUARIo DIOCESANO MATER DOMINI 

laterza 
20  SETTEMBRE 2014 

Madre del Creatore, prega per noi! 
 

“Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! Tutto hai fatto con saggezza..” (Salmo  104,24) 
 
L’uomo, quando rientra in se stesso e medita sulla sua esistenza, facilmente si pone la domanda: 
“Da dove vengo?” Dove vado? Qual è la mia origine?” La fede cristiana dà la risposta a questi 
interrogativi; l’uomo riconosce che è opera delle mani di Dio, che da Lui proviene, che Lui gli ha 
soffiato la vita nel grembo della madre, servendosi di un atto d’amore e permettendo ai propri 
genitori di generarlo. Quale onore per la creatura umana cui Dio affida la continuazione della 
creazione, attraverso la generazione! La creazione è il fondamento di tutti i progetti salvifici di Dio; è 
l’inizio della nostra salvezza che culmina in Cristo. Il mistero di Gesù è la luce decisiva sul mistero 
della creazione, deturpata dal peccato originale; rivela il fine in vista del quale, “in principio, Dio creò 
il cielo e la terra; (Gen 1,1) Dio si manifesta in ogni creatura e in tutto il creato; Egli è colui al quale 
appartengono tutti i popoli della terra; Lui solo “ha fatto cielo e terra” 

(Sal 115,15). Le prime parole della sacra Scrittura ci rivelano che il Dio eterno ha dato inizio a tutto 
ciò che esiste fuori di Lui, cui dona di essere. Il nuovo Testamento rivela che Dio ha creato tutto per 
mezzo del Verbo eterno, il suo Figlio diletto. “Per mezzo di Lui sono state create tutte le cose….e 

in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui, sussistono”. (Col 1,16-17) La Chiesa 
afferma anche l’azione creatrice dello Spirito Santo che è datore di vita, “Spirito Creatore”, “sorgente di 
ogni bene”.  Il fine ultimo della creazione è che Dio, che è il Creatore di tutti, possa essere “tutto in tutti” 
(1 Cor 15,28), a gloria sua e per la nostra felicità. Il mondo è opera della sapienza di Dio che ha voluto 
rendere partecipi le creature della sua saggezza e della sua bontà. “Tutto hai fatto con saggezza”. (Sal 
104,24) Dio onnipotente ha creato dal nulla e con sapienza, dando un ordine alla creazione. Questa è 
destinata all’uomo, immagine di Dio, che è chiamato a una relazione personale con Lui. La creazione è 
un dono fatto all’uomo, al quale Dio l’affida e la conserva in ogni istante e chiede all’uomo di custodirla 
e, ammirandone le meraviglie, risalga al Creatore. E’ creata per una perfezione ultima che deve 
raggiungere; Dio la conserva e la governa con la sua provvidenza. Gesù ci invita ad abbandonarci alla 
Provvidenza di Dio, cercando prima il Regno di Dio e la sua giustizia e il resto ci sarà dato in aggiunta. 
(Mt 6,31-33) Siamo chiamati ad essere “collaboratori di Dio” e del suo Regno con le nostre azioni, 
preghiere, sofferenze. (Cor 3,9) Con la morte di suo Figlio, Dio ha donato a noi la vita, ci ha ri-creati. Dio, 
alle origini, creò ogni cosa “buona” e alla fine creò l’uomo a sua immagine e somiglianza, esente da 
colpa, eterno, ma il peccato originale deturpò l’antica immagine e Dio, per amore, pensò ad una donna, 
a Maria, la nuova Eva, nata immacolata per incarnarsi nel suo grembo verginale, nascendo bambino e 
riscattandoci. Maria diventa Madre del suo Creatore e madre nostra perché ci ha rigenerato a vita 
nuova, con il sangue di suo Figlio. In Lei il divino e l’umano si sono compenetrati ed in Lei la nostra 
umanità può “divinizzarsi”, tornando al primitivo splendore. Dio è glorificato quando lo riconosciamo 
come il nostro Creatore e Signore. E quando permettiamo che agisca in noi attraverso le opere buone è 
come se lo generassimo in noi. Maria è la creatura che genera Dio in sé perché ha ascoltato la sua 
parola e l’ha messa in pratica. “Mia madre e i miei parenti sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la 
mettono in pratica”. (Lc 8,21) Tutti partecipiamo della sua divina maternità quando con lei facciamo la 
volontà di Dio. Tutta la nostra vita può diventare concepimento, gravidanza, parto, allattamento, in 
senso spirituale. Quando operiamo il bene, Dio viene concepito dallo Spirito Santo in noi, viene nutrito, 
dato alla luce con le nostre azioni buone che rendono visibile il Signore in noi, contagiando anche gli 
altri. La maternità di Maria coinvolge anche la nostra persona, se lo vogliamo, e diventiamo così madre e 
parenti di Gesù. Dio è amore; per amore ha creato; per amore verso di noi, ha creato il capolavoro della 
sua creazione, Maria, sua e nostra Madre, fulgida stella della nostra vita, che continuamente genera a 
Dio figli adottivi e ci invita a fare altrettanto, con amore, facendoci partecipi della sua maternità. Dio 
creatore si lascia generare da un’umile ancella e attende che noi lo generiamo, indipendentemente dalle 
nostre condizioni fisiche e sociali, Maria era una ragazza sconosciuta di un villaggio ai margini 
dell’impero romano. La Madre del Creatore, che è anche Madre del Salvatore, è divenuta Madre nostra ai 



piedi della Croce e continuamente ci segue e ci invita a vivere secondo la parola di Dio e a fare la sua 
adorabile volontà. Riconosciamo il nostro Padre onnipotente, lodiamolo e ringraziamolo per averci creati 
e posti in un creato che compie la volontà del Creatore e che continuamente parla a noi di Lui. “Le stelle 
brillano dalle loro vedette e gioiscono; egli le chiama e rispondono: “Eccoci!” e brillano di gioia per colui che 
le ha create”. (Baruc 3,34-35) Gioiamo e magnifichiamo il Signore e il nostro Spirito esulti in Dio, nostro 
Creatore e Salvatore, come è avvenuto per Maria, Madre del Creatore. 

Messaggio di Medjugorje – 25 Agosto 2014 

 “ Cari figli! Pregate per le mie intenzioni perché Satana desidera distruggere il mio piano 
che ho qui e rubarvi la pace. Perciò, figlioli, pregate, pregate, pregate affinché Dio possa 
operare attraverso ciascuno di voi. I vostri cuori siano aperti alla volontà di Dio. Io vi amo e 
vi benedico con la mia benedizione materna. Grazie per aver risposto alla mia chiamata”. 

Meditazione 

Guardatevi sempre dal convertire le vostre occupazioni in disturbi ed 

inquietudini di spirito, e quantunque si è imbarcati sulle onde, e tra i venti di 
molti imbarazzi, guardate sempre in alto e dite sempre a nostro Signore: O Dio, 
per voi io vogo e veleggio; siate voi la mia guida ed il mio nocchiero. San Pio 
(Epist. I p.841-842) 

PREGHIERA 

                     Madre del Creatore, prega per noi! 

Maria, Madre del Creatore, Dio ti ha pensata da sempre, prima che il mondo fosse; ti ha 
creata Immacolata, pura, tutta Sua, perché fossi sua Madre. In Te si è incarnato l’Altissimo 
per essere il Dio con noi, il Salvatore, il  tuo  Figlio diletto che toglie il peccato del mondo. 
Tu, nuova Eva, hai reso manifesto l’Amore di Dio in mezzo a noi perché  fossimo da Lui 
ricreati per l’Eternità e divenissimo suoi figli e tuoi. Tu sei Signora di tutte le cose che hai 
riportato alla loro originale dignità con il tuo Amen incondizionato. Madre del Creatore, con 
Te vogliamo benedire e ringraziare il Padre nostro che ci ha fatti poco meno degli angeli, 
rendendoci custodi e amministratori del creato. “Grazie, Padre, per la vita che hai soffiato in 
noi, nel grembo delle nostre madri che ci hanno generato, per tua bontà. Ci allieti i cuori con 
le meraviglie del creato che i nostri occhi contemplano. Quanto sono grandi le tue opere, 
Signore! Tutto hai fatto con saggezza e tutto governi. Tu ci dai il cibo;  ci sazi dei tuoi beni. 
Da Te ogni vivente riceve  sostegno, custodia e nutrimento. O Dio Provvidente rendici degni 
tuoi figli, riconoscenti, umili e timorati di Te. Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, la viviamo e 
facciamo la tua santa volontà. Vogliamo cantare a Te, finché esistiamo; la nostra gioia sia 
in Te, Signore”. Maria, volgi i nostri cuori verso Dio, riempici di Spirito Santo perché anche 
noi possiamo collaborare con Te a generare Gesù nei cuori dei fratelli. Madre del Creatore, 
prega per noi! Amen. 

 
LETTURA E MEDITAZIONE: Gn. c.1; Sal 104; Baruc 3,9-38; Lc 8,19-21 
 

IMPEGNO DI VITA:  Rispettare e custodire il creato. 

 

PREGHIERA:  S. Rosario perché riconosciamo tutti l’unico Padre 

 

San Pio, prega per noi!  (festa il 23 settembre) 

 

Santi Medici Cosma e Damiano, pregate per noi! 

Il   Rettore                                                            Zelatori e Zelatrici 


